
 
Dal Vangelo di Marco 
In quel tempo, Gesù, entrato 
di sabato nella sinagoga, 
insegnava. Ed erano stupiti 
del suo insegnamento: egli 
infatti insegnava loro come 
uno che ha autorità, e non 
come gli scribi. Ed ecco, nella loro sinago-
ga vi era un uomo posseduto da uno spiri-
to impuro e cominciò a gridare, dicendo: 
«Che vuoi da noi, Gesù Nazareno? Sei 
venuto a rovinarci? Io so chi tu sei: il san-
to di Dio!». E Gesù gli ordinò severamen-
te: «Taci! Esci da lui!». E lo spirito impuro, 
straziandolo e gridando forte, uscì da lui. 
Tutti furono presi da timore, tanto che si 
chiedevano a vicenda: «Che è mai que-
sto? Un insegnamento nuovo, dato con 
autorità. Comanda persino agli spiriti im-
puri e gli obbediscono!».  

PER RIFLETTERE 
La gente si stupiva del suo insegnamento, 
come quando nel deserto del sempre 
uguale ci si imbatte nell'inaudito. E il mo-
tivo: perché insegnava con autorità. Gesù 
è autorevole perché credibile, in lui mes-
saggio e messaggero coincidono: dice ciò 
che è, ed è ciò che dice. Non recita un 
ruolo. Non insegnava come gli scribi. Gli 
scribi sono intelligenti, hanno studiato, 
conoscono bene le Scritture, ma le ascol-
tano solo con la testa, in una lettura che 
non muove il cuore, non lo accende. Mol-
te volte anche noi siamo come degli scribi 
con noi stessi, ci basta accostare il Vange-
lo con la ragione, ci pare anche di averlo 
capito, spesso ci piace, ma l'esistenza non 
cambia. La fede non è sapere delle cose, 

ma farle diventare sangue e vita. 
Gesù insegnava come chi ha autorità. Il 
mondo ha un disperato bisogno di maestri 
autorevoli. Ma noi chi ascoltiamo? Sce-
gliamoli con cura i nostri maestri e con 
umiltà, camminando al passo di chi è an-
dato più avanti. Da chi imparare? Da chi ci 
aiuta a crescere in sapienza e grazia, cioè 
nella capacità di stupore infinito. Dobbia-
mo scegliere chi dona ali. I maestri veri 
non sono quelli che metteranno ulteriori 
lacci alla mia vita o nuovi paletti, ma quelli 
che mi daranno ulteriori ali, che mi daran-
no la capacità di volare. 
Nella sinagoga di Cafarnao ha luogo poi il 
primo miracolo. Un indemoniato sta pre-
gando nella comunità, è un habituè del 
sabato. Ne aveva ascoltate di prediche... 
Si può passare tutta una vita andando 
ogni sabato in sinagoga, ogni domenica in 
chiesa, pregare e ascoltare la Parola, ep-
pure mantenere dentro uno spirito mala-
to, un'anima lontana che non si lascia rag-
giungere. Si può vivere tutta una vita co-
me cristiani della domenica senza farsi 
mai toccare dalla Parola di Dio, senza che 
entri davvero a fare nuova la vita. 
Belle e coinvolgenti le due domande che 
seguono: Che c'entri con noi, Gesù, con la 
nostra vita quotidiana? Tu sei nel rito del-
la domenica, stai in chiesa, o nell'alto dei 
cieli; ma cosa c'entri tu con la nostra vita 
di tutti i giorni? Vuoi sapere se credi? Se 
questo ti cambia la vita. Sei venuto a rovi-
narci? La risposta è “sì!”: è venuto a rovi-
nare le spade che diventano falci; è la ro-
vina delle lance che diventano aratri, la 
rovina di maschere e paure, e di tutto ciò 
che rovina l'umano.                       E. Ronchi 

 

Passo dopo passo 

Foglio settimanale 
28 GENNAIO – IV DOMENICA TEMPO ORDINARIO 

Parrocchie di BESENELLO – CALLIANO – VOLANO 
Tel. 0464/834126 e-mail: parroco@parrocchiealtavallagarina.it 

“CON LE MANI IN PASTA” 
Incontro per i referenti dei gruppi  
lunedì 5 febbraio ore 20.30 online 

Nel corso dell’incontro verranno   fornite le 
informazioni necessarie alla realizzazione 
dell’iniziativa e alcuni suggerimenti per prepa-
rarsi e vivere al meglio questa esperienza di 
servizio con i ragazzi prevista per il 6 aprile. 
Una giornata all’insegna del servizio, della 
gioia, dell’ascolto e dell’incontro. Per scoprire 
che è possibile e bello donare qualcosa di sé e 
spendersi per gli altri, perché “se in quel pacco 
non ci sei anche tu, non serve a nulla”. 
Necessaria iscrizione www.diocesitn.it 

Nella Storia e nella tradizione la Chiesa di Volano era meta 
di pellegrinaggi per molte spose desiderose di   diventare 
madre o in attesa di un figlio. 

“Preghiera a Maria” 
“O Maria Tu oggi sei salita umilmente al tempio,       por-
tando il tuo Divin Figlio e lo hai offerto al Padre per la sal-
vezza di tutti gli uomini.  
Ti preghiamo, o Vergine Santa, presenta anche noi, che 
pure siamo tuoi figli, al Signore e fà che   rinnovati nello 
Spirito, possiamo camminare nella luce di Cristo finché lo 
incontreremo nella vita   eterna”. 

GIOVEDÌ 1 FEBBRAIO ORE 17.00 S. MESSA 
CHIESA SANTA MARIA MAGGIORE - TN 

“PER UNA CHIESA SINODALE”  
Tutto il clero diocesano  con il Vescovo  

Lauro è invitato a partecipare alla XXVIII 
Giornata Mondiale della Vita Consacrata. 
Saranno celebrati i giubilei di professione. 

Domenica 28 Febbraio si celebra la 71^ Giornata mondiale della lebbra 
“NESSUNO AI MARGINI” 

la Giornata Mondiale dei malati di Lebbra ha ancora oggi una grande impor-
tanza: una mobilitazione che si svolge in tutto il mondo con l'obiettivo di 
diffondere l'impegno contro questa malattia e le altre malattie tropicali ne-
glette e per ricordare che nessuno deve vivere ai margini. Il ricavato della 
giornata va a sostegno dei progetti AIFO e aiuta a garantire diagnosi, cura e 
riabilitazione per le persone colpite dalla lebbra e il diritto alla salute alle per-
sone vulnerabili nel mondo.  

SAN BIAGIO 

Il martire Biagio aveva   
guarito miracolosamente 
un bimbo cui si era confic-
cata una lisca in gola. A 
questo risale il rito della 
"benedizione della gola" 

San Giovanni Bosco, nella 
tua vita hai  tanto pregato e 
operato per il bene della 
gioventù: guarda ai pericoli 
e alle difficoltà che stanno 
vivendo i nostri giovani ed 
intercedi per loro presso il 
Padre affinché siano sempre     
custoditi nel Suo Amore e  
scoprano il senso della vita 
e la fonte della vera felicità, 
per essere ogni giorno    
costruttori di pace, di comu-
nione e di speranza. 



 

 

 

Parrocchie di Besenello – Calliano – Volano 

Liturgia delle ore: 
IV settimana 

 
IV DOMENICA 
TEMPO 
ORDINARIO 

 
73^ Giornata 
mondiale dei 
malati di lebbra  

 
28 gennaio 

Ore 9.00 Besenello: S. Messa 
Def.  Onè e Pierina – Coscritti vivi e defunti 1935 
 
Ore 10.00 Volano: S. Messa Patronale Purificazione di 
Maria segue Processione  
Def.  Diego e Giuliana – Leonilda – Nicola 
 
Ore 11.00 Calliano: S. Messa 
Def. Maria, Aldo, Edoardo – Eugenio, Brunilla e Armando – 
Fam. De Bortoli - Maria Luisa - Sauro Francesca 
 
Ore 19.00 Calliano: S. Messa 
Def. Anna e Renzo – Anna e Renzo – Graziella Feller – Remo 
Brighenti – Aldo Pasqualini – Luciana Caneppele 

Lunedì 
29 gennaio 

Ore 8.30 Volano : S. Messa   
Def. Massimo G.  – Augusta e Tullio – Anna e Amedeo R. 

Martedì 
30 gennaio 

Ore 20.00 Besenello: S. Messa 
Def. 

Mercoledì 
31 gennaio 
S. Giovanni Bosco 

Ore 20.00 Volano: S. Messa  
Def. Rino Raffaelli (V ann.) –  Elvio 

Giovedì 
1 febbraio 

Ore 18.30 Calliano: S. Messa e benedizione della gola 
Def. Fam. De Bortoli 

Venerdì 
2 febbraio 
 

Presentazione  
del Signore 
al Tempio 
 

Ore 8.30 Volano: S. Messa  
Def.  Mariano e Mara V.  – Giuseppe e Gemma 
 

Ore 18.00 Besenello: S. Messa e benedizione 
della gola 
Def. Per gli ammalati – Sec. Int. – Bianca e Renzo 

Sabato 
3 febbraio 
 
S. Biagio 

 
Ore 19.00 Volano: S. Messa 
Def. Teresina Ticò – Giorgio Greifenberg  

Liturgia delle ore: 
I settimana 

 
V DOMENICA 
TEMPO 
ORDINARIO 
 

Giornata per  
la Vita 
 

4 febbraio 

Ore 10.00 Besenello: S. Messa di S. Agata e processione 
Def.  Romano Penner – Struffi – Roberto Battisti – Bruno e 
Giogio Anzelini –       Coscritti vivi e defunti del 1935 – Dia-
cono Alberto – Silvano Battisti – Iris e Achille Postinghel – 
Rita Adami - Postinghel Adolfo e Maria - Graziella e Eleono-
ra 
 

Ore 10.00 Volano: S. Messa  
Def. Luigi Huez – Marika - Graziano 
 

Ore 11.00 Calliano: S. Messa 
Def.  Elia e Giacomo Giordani - Amalia Togni 
 

Ore 19.00 Calliano: S. Messa 

Liberami, Parola di vita 
Signore Gesù,  
la tua Parola libera, 
scioglie dai legami stringenti, 
trasforma in profondità  
il nostro cuore 
e lo apre a Dio,  
al fratello, alla vita. 
Che io ti ascolti, Parola di vita. 
Che io liberi l’orecchio  
per lasciarmi penetrare 
dalla novità del tuo Vangelo. 
La parola di Dio libera,  
semplicemente ascoltandola  
essa ci tocca, tocca ognuno  
in profondità;  
ci scuote, ci libera  
e può trasformarci  
radicalmente.  
Che io spalanchi il cuore  
per lasciarmi  abitare da te. 
Di fronte alla parola  
via che libera, sta a noi  
scegliere chi essere:  
se uomini e donne  
capaci di solo stupore  
o persone disposte  
a far entrare la Parola in noi  
fin nelle profondità  
di noi stessi, per essere liberati  
e aperti a Dio…  

Domenica 4 febbraio 
Besenello  

 

 ORE 10.00 S. MESSA  
PATRONALE DI S. AGATA 

segue  processione 
per le vie del paese 

 

Non  ci sarà la S. Messa 
di sabato 3 alle 18.00 

Scaccia il male che mi contamina  

SABATO 3 FEBBRAIO ORATORIO VOLANO  
AULA MAGNA ORE 15.00 - 16.30 

“VITE A CONTATTO” 
 II INCONTRO PER LE FAMIGLIE 


